
PAG. 6 / s p o r t *J lutiteli 20 giugno 1977 / l ' U n i t à 

»• % . ] { \ > \ . , - ) 

» i 

Gran brivido fino agli ultimi minuti in vetta (Monza out) e in coda 
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Rovinato dagli incidenti l'utilissimo pareggio dei neopromossi (1-1) 
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Scoppio di violenze a Como 
Il terzino Lelj in ospedale 

Uno decisione di Mìchelotti (rigore non concesso) scatena gli spalti: una bottiglia d'acqua minerale e una pistola lanciarazzi in 
campo - Probabile 2-0 a tavolino a favore dei vicentini che hanno subito l'iniziativa dei padroni di casa - Gol di Salvi e Bonaldi 

MARCATORI: Salvi (V) al 24" 
del s.t.; Bonaldi (C) al 31* 
del s.t. 

COMO: Piotii: Melgrati. Voi-
pati: Raimondi, Ciarbarlnl. 
Guidetti; Casaro!!, Correnti, 
Bonaldi. Scanziani, Pozzi. 12: 
Pintauro; 13 Iaclilnl; 14 Gab­
bana. 

VICENZA: Galli: Lelj (Verza 
del 28' del .s.t.), Prestanti; 
Donina, Dolci, Carrera; Ce­
rini, Salvi. Rossi. Faloppa, 
Filippi. 12. SuUaro; 14. Al­
banese. 

ARBITRO: Mìchelotti. di Par-
ma. 
NOTE: In una splendida 

giornata sugli spalti si notano 
.soltanto bandiere biancorosse, 
.sembra di giocare al « Menti » 
e non a Como. La partita è 
stata segnata da un incidente 
occorso a Lelj che è stato col­
pito da una bottiglia nell'arca­
ta sopraccigliare dell'occhio 
destro ed al quale sono stati 
praticati alcuni punti di su­
tura. Nessun ammonito. Calci 
«l'angolo 7-2 per il Como. 

DALL'INVIATO 
COMO — Apoteosi tra i taffe­
rugli. Quanto prevedibile il 
trionfo dei vicentini, tanto 
sorprendenti sono stati gli in­
cidenti che un manipolo di 
teppisti ha scatenato dai bor-
di del campo con un nutrito 
lancio di oggetti all'indirizzo 
del direttore di gara. A fare 
però le spese di questa lapi­
dazione è stato il terzino del 
Vicenza. Lelj. centrato in pie­
no sopra l'occhio destro da 
una bottiglia di acqua mine­
rale vuota da litro 

Lei) è stato portato all'ospe­
dale dove gli sono stati prati­
cati alcuni punti di sutura. E 
così questo episodio ha rovi­
nato proprio tutto. Eppure in 
riva al Lario a far festa sono 
arrivati da Vicenza in non 
meno di cinquemila ma giusto 
per quello, dal momento che 
di calcio il solo Como è sta­
to prodigo. Nervosismo, usura 
e chissà che altro hanno infat­
ti frenato gli otto undicesimi 
dei biancorossi ai quali, al 
tornar delle somme, va l'indi­
scutibile merito di aver con­
quistato sul campo il più pre­
zioso dei pareggi, anche se it 
<t tavolino » trasformerà qua­
si certamente l'1-l in un 0-2. 

Per dovere di onestà va 
detto che U Vicenza è sceso 
a Como con il manifesto in­
tento di raccattare almeno un 
punticino lasciando a casa 
ogni velleità estetizzante. Il 
gioco gli è riuscito ed allora 
viva il Vicenza, per ora unica 
delle squadre di B a respira­
re l'aria dei quartieri alti 

Salvi, Rossi e Galli sono 
stati gli artefici dell'ultima 
battaglia, a denti stretti gli 
altri, tutti comunque accomu­
nati dall'incontenibile abbrac­
cio finale dei cinquemila fede­
lissimi ai quali per tre quar­
ti di partita la serie a A» è 
sembrata sinonimo di ansia e 
apprensione e non certo di 
trionfo. Infatti mentre i tifo­
si vicentini erano gli assoluti 
padroni degli spalti sul cam­
po erano proprio gli uomini 
di Bagnoli a dettare legge co­
sì almeno per tre quarti di 
gara, come dimostra la cro­
naca. 

All'avvio il Vicenza vende 
subito la propria metà cam­
po al Como lasciando solitario 
in avanti, come la classica 
palma net deserto, il gioiello 
Paolo Rossi. Ed è così che il 
Como ha l'opportunità di far 
tremate non poco i nervosissi­
mi biancorossi gettanto alle 
ortiche una incredibile quanti­
tà di occasioni favorevolissi­
me. 

La sagra degli errori ha ini-
zio al 5' quando Bonaldi e 
Scanziani. in concorrenza. 
sprecano incredibilmente a 
due passi da Galli. In rapidis­
sima successione, ovvero al­
l'ir e al IT ancora Scanziani 
ha modo di diventare il mi­
gliore alleato dei vicentini pri­
ma girando alto di testa un 
comodo traversone e poi sca-
racentando sciaguratamente 
sull'esterno della rete la più 
facile delle palle gol. 

Al 22' Casaroli trova final­
mente la porta ma Galli st 
produce in una respinta da 
spellarsi le mani e così ti Vi­
cenza viene ancora graziato II 
Como spinge ed i biancorossi 
stentano non poco a trovare 
distanze e ritmo. Il solo Ros-
«t ha un pregevolissimo spun­
to. ma siamo già al 31'. quan­
do dal limite scaraventa di un 
palmo sopra la traversa. Ma 
r ancora u Como ad avere la 
palla al 3f con Bonaldi che 
questa volta, non trova di me­
glio che calciare a lato da 
broccaccio. 

Sul finire del tempo Salvi 
si produce in uno slalom irre­
sistibile ma il suo diagonale 
si limita a badare resterno 
del palo. 

La ripresa tradisce le pre-
visioni di chi pronostica ma 
ormai avviata sui binari della 
tacita non aggressione. Ed in­
vece le scintille devono anco­
ra arrivare. Si trotticcJtia fino 
al fatidico 24" quando Rossi 
r notevoli alcuni suoi spunti 
in progressione) subisce fallo 
al limite. La punizione te toc­
ca Cenili per il destro coor-
drnatissimo di Salvi che man­
da la palla rasoterra ad infi­
larsi ad un palmo dot mon­
tante. ^ . 

L'1-0 accende gli animi. Così 
quando Scanziani rotola in 
urea di rigore su un piede ma­
ligno di Dolci e Michelotti de­
creta la simulazione anziché 
la massima punktione piovono 
dagli siMlti oltre agli insulti 
anche le bottiglie (addirittura 
arriva sul campo una pistola 
lanciarazzi) una delle quali. 
come abbiamo detto, centra 
l'arcata sopracciliare destra dì 
Lelj. 

L'oggetto incriminato viene 
raccolto immediatamente da 
Michelotti il cui rapporto si­
curamente decreterà la scon­
fitta del Como a tavolino. Pec­
cato davvero perchè i padro­
ni di casa hanno dimostrato 
di valere almeno quanto que­
sto Vicenza. Tant'è che dopo 
tre minuti dall'episodio nero, 
vale a dire il 31'. Bonaldi. do-
pò molti errori finalmente 
con un'autentica acrobazia ri­
stabilisce le distanze. L'azio­
ne, assai veloce, è iniziata da 
un affondo di Casaroli il cui 
cross è prontamente sfrutta­
to da Garbarini, Galli ci met­
te solo una momentanea pez­
za ma in acrobazia Bonaldi 
trova il tocco risolutore. 

L'1-l placa un po' tutti. Cer­
to il fattaccio della bottiglia 
sull'occhio di Lelj non può 
essere cancellato neppure dal­
l'encomiabile impegno che il 
Como profonde fino in fondo 
sul campo. Un campo che sa­
rà sicuramente squalificato. 

Carlo Brambilla 
COMO-VICENZA — Bonaldi salta più in alto di tutti ma la sua deviazione di testa non avrà alcun 
•sito. 

A Ferrara incontro impari: troppo arrendevoli i padroni di casa 

Spallini autolesionisti aiutano 
l'exploit del forte Pescara: 4-2 
Ha cominciato Gibellini con un clamoroso autogol, poi è successo di tutto - Le altre reti messe a segno 
da Orozi, Prunecchi e Nobili - Sul 4-0 i ferraresi, condannali in C, hanno avuto un ritorno di fiamma 

MARCATORI: autogol di Gi­
bellini (S) al 19\ Orari (P) 
al 2? e Prunecchi <P> al 
41' del p.t.; Nobili (P) al 
2', Geli! (S) al 24' e Pagliari 
al 46' della ripresa. 

SPAL: Orazi; Prlni, Taaaara; 
Boldrini. Gelli. Fasolato (dal 
22' della ripresa Cascella); 
Gibellini, Nugianesi. Pania, 
Jacolino, Pagliari. 12. Caval­
lini, 13. Lievore. 

PESCARA: Piloni; Motta, Mo­
sti; Zucchinl, Andrcuzza, 
Galbiati: De Michele. San­
tucci, Grazi (dal 15' della ri­
presa Manchi), Nobili. Pru­
necchi. 12. Mancini, 14. La 
Rosa. 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
mons. 
NOTE — Pomeriggio afoso, 

stadio colmo, non meno di 
5.000 i pescaresi che sono 
sembrati depositari del mag­
gior tifo nel generale biancaz-
zurro. Incasso circa 45 milioni 
di lire. Ammonito Boldrini. 

SERVIZIO 
FERRARA — La Spai più me­
diocre e più disastrosamente 
autolesionistica, sulla strada 
di un Pescara che era già 
troppo forte, e che in poco 
più di un quarto d'ora si è 
sentito addirittura irresistibi­
le. padrone incontrastato 
della situazione. Giancar­
lo Cade aveva caricato 
al punto giusto la sua ga­
gliarda pattuglia, ma in cuor 
suo vedeva insidie dietro die­
tro ogni filo d'erba: ci ha det­
to di essersi sentito sicuro 
della vittoria soltanto sul 4-0. 
Gli si può anche credere, ma 
non c'è dubbio che la partita 
aveva fatto cadere molto tem­
po prima ogni possibile moti­
vo di incertezza. 

Con l'autogol di Gibellini. al 
massimo con la « cappellata » 
dell'Orari < portiere sul tiro 
dell'Orazi finto centravanti, 
scoccato senza sincere pretese 
da 25 metri al 22' del p.t. e 
trasformatosi invece in una 
palla di fuoco per il frastor­
nato guardiano spallino, il 
match ha tolto ognuno dalla 
iniziale posizione di preoccu­
pazione o di speranza. Non 
c'era più niente di importante 
da aggiungere. 

Diventa quasi assurdo il ten­
tativo di costruire un giudizio 
tecnico su una partita che so­
stanzialmente ha vissuto a 
senso unico e nella quale è 
impossibile trovare il punto 
di incontro fra ia clamorosa 
arrendevolezza degli spanini e 
la reale superiorità del Pe­
scara. Piloni ha avuto qual­
che difficile pallone da con­
trollare: l'ha fatto con suf­
ficiente bravura ma sensa do­
ver cavare dal repertorio pesv 
zi da antologia, e quando la 
Spai ha avuto a portata di 
piede la più comoda deOe oc­
casioni (il rigore offertosi a 
Faina al 12' della ripresa) non 
ha trovato di meglio che sca­
ricare sul palo la propria im­
potenza. -••-'• 

Piloni è capitolato due volte 
nel finale, quando — pur do­
lorante per uno scontro con 
Pagliari — ha voluto rima­
nere fra i pali. Ma la vit­
toria abruzzese era già in cas­
saforte. custodita a quattro 
mandate e ormai restava sol­
tanto il patetico tentativo 
spallino di raddrizzare la « dif­
ferenza reti » nell'illusione che 
altri, su campi lontani, le des­
sero quella mano che essa 
stessa non era riuscita a dar­
si con l'acume, la raziona­
lità, l'abilità necessari. 

Le prime perplessità sulla 
Spai erano incominciate allo 
annuncio delle formazioni, per 
le assenze di Grosso e so­
prattutto di Cascella. Giusti­
ficato, comunque il forfait 
del portiere, colpito da feb­
bre poche ore prima dell'in­
contro, mentre un Cascella in 
panchina significava scelta 
tattica apertamente ispirata 
alla prudenza. Scelta, comun­
que. molto discutibile, sulla 
quale il Pescara ha costruito 
la propria partita, avviando­
si subito impetuosamente, 

sprigionando energie per co­
stringere gli avversari su un 
ritmo elevato e metterli rapi­
damente alle strette, ci sono 
stati alcuni aspri scontri, 
qualche scaramuccia sugli 
spalti, molta paura sulle pan­
chine, una ~ catena di inter­
venti di Barbaresco tutto im­
pegnato a mantenere il match 
entro i confini del - regola­
mento, un paio di azioni of­
fensive di ferraresi, poi il Pe­
scara è andato al comando. 
Fortunosamente (corner di 
Nobili al 19': palla in mezzo 
all'area, goffa tarantella dei 
difensori spallini, testa suici­
da di Gibellini: autogoal!) ma 
era il segno inequivocabile che 
la partita stava mettendosi in 
discesa per gli abruzzesi. 
• Il vantaggio veniva legitti­
mato subito dopo da Orazi e 
Zucchini e ribadito al 22' con 
il goal del numero 9 pesca­
rese. Gli ultimi eventuali dub­
bi si dissolvevano al 41': Ora-
zi manovrava disinvoltamente 
fra le allegre maglie della di­
fesa estense, toccava lateral­
mente per Prunecchi e questi 

— presa la mira con estrema 
facilità — infilava per la ter­
za volta l'ospitale sacco dei 
padroni di casa. 

Il quarto goal arrivava al 2* 
della ripresa (comoda fuga di 
Santucci sulla sinistra, traver­
sone, frana nell'area ferrare­
se, uscita di Orazi, gioco fa­
cile per Nobili; goal). E Pao­
lo Mazza, l'antico presiden­
te della Spai, a capobasso co­
me sotto il peso di un imme­
ritato disastro, abbandonava 
mestamente la tribuna. 

Un «mani» di Galbiati in 
area restava impunito all'ir, 
ma in compenso il signor Bar­
baresco comandava un rigore 
un minuto dopo a favore della 
Spai, per atterramento di Pa­
gliari. Paina mandava la sfera 
sul palo. 

Il goal spallino lo trovava 
Gelli (testa su corner al 24') 
e un altro lo arraffava Pa­
gliari a tempo scaduto, ma in 
quel momento Spai e Pesca­
ra conoscevano già le rispet­
tive sentenze. 

Giordano Marzola 

SUPERATO DAL MODENA NEL FINALE (2-1 ) 

Per un errore il Monza 
si gioca il campionato 
La squadra emiliana eon una grande partita ha evitato la serie C - Delusione fra i brianzoli per 
la mancata promozione - Un palo in apertura di Ardemagni • Di Buriani il gol del provvisorio pari 

MARCATORI: Rlmhano al 32' 
del p.t.: Buriani all'ir e 
Bellinazzi al 36* del s.t. 

MODENA: Tanl; Parlanti. Ma­
tricciani; Sanzone, Cane­
stra ri, Piaser; Rlmbano, 
Bellotto, Bellinazzi, Zanon. 
Mariani (dal 42' del s.t. Bot-
teghi). (N. 12: Geromel; n. 
14: Ferravini). 

MONZA: Terraneo; Vincenzi. 
Beruatto (dal 5' del s.t. De 
Vecchi); De Nadai. Miche-
lazzi, Fasoli: Multi. Buria­
ni. Antonelli, Ardemagni, 
Sanseverino. (N. 12: Reali; 
ti. 14: Fontana). 

ARBITRO: Menicucci di Fi­
renze. 
NOTE: giornata calda tipi­

camente estiva. Ammoniti 
Rimbano e Piaser per prote­
ste; Vincenzi, De Nadai. De 
Vecchi per gioco falloso. Al 
25' del s.t. è stato espulso 
l'allenatore Magni per com­
portamento non regolamenta­
re; al 44* della ripresa ha 
guadagnato gli spogliatoi an­
che De Vecchi per un fallo 
da fermo su Bellotto. In tri­
buna numerosi allenatori ed 
osservatori tra cui Brighen-
ti. Parola, Giagnoni. Manni, 
Galbiati ed il cileno Jorge 
Toro ex giocatore della Samp-
doria e del Modena. Spetta­
tori circa 15 mila (con larga 
rappresentanza monzese) di 
cui 12348 paganti per un in­
casso di lire 38.645.600. 

DALLA REDAZIONE 
MODENA — Anche il Mon­
za ha dovuto sottostare alla 
dura legge del Braglia, dove 
in precedenza solo l'Atalanta 
è riuscita a cogliere la vitto­
ria. Questa sconfitta ha messo 
fine ai sogni dell'undici di 
Magni le cui speranze di po­
ter accedere alla serie A, an­
che attraverso eventuali spa­
reggi, sono durate 81'. Al 36' 
della ripresa, infatti, dopo che 
Buriani aveva pareggiato la 
rete iniziale di Rimbano, un 
pasticcio del terzino Vincen­
zi regalava la palla a Mariani 
il quale controllava bene e 
in piena area di rigore ser­
viva lo smarcatissimo Belli­
nazzi che da pochi passi bat­
teva Terraneo anche con l'aiu­
to di Michelazzi, il quale, nel 
tentativo di evitare il gol, 
sbucciava il pallone che or­
mai stava entrando nella 
porta sguarnita. 

II Monza si era presentato 
privo di ben quattro titolari 
del calibro di Tosetto, Palla­
vicini, Gamba e Braida. La 
loro assenza si è fatta sen­
tire. sia nel pacchetto difen­
sivo che in attacco, special­
mente in fase di conclusio­
ne. dove Mutti, Sanseverino 
e Antonelli si sono impegnati 
a fondo ma senza creare gros­
si pericoli per la porta mo­
denese. Un Monza, insomma, 
grintoso, deciso a non mol­
lare ma impreciso e arruffo­
ne, dove i soli Buriani e De 
Nadai hanno tentato di dare 
ordine alle azioni, a Ci siamo 
giocati un campionato m 90' 
— dirà poi Magni negli spo­
gliatoi — dopo aver tirato la 
fila per 37 giornate. Un vero 
peccato, ma non ho niente 
da rimproverarmi. Quello di 
serie B è un torneo massa­
crante, senza mai un attimo 
di respiro. Il nervosismo ci 
ha giocato un brutto tiro. 
Il Modena ha avuto nervi 
più saldi e ha vinto. Nient'al-
tro da dire ». 

Parliamo di questo Mode­
na dai nervi saldi. Una squa­
dra che ha sempre dato il 
meglio negli scontri con le 
grandi e che deve, appunto, 
la sua salvezza, a questo te­
sta-coda al quale si è pre­
sentata coscente di farcela. 
Pinardi. all'ultimo momento, 
ha cambiato le carte in ta­
vola inserendo Sanzone col 
numero 6 affidando a Bei-
lotto il numero 8 e lasciando 
fuori Pirola. E' stata prati­
camente la mossa vincente 
poiché l'instancabile e aggres­
sivo Sanzone non ha lascia­
to un solo momento Anto­
nelli, mentre Bellotto ha con­
trollato a distanza De Na­
dai guardando con un oc­
chio anche Ardemagni, a tur­
no con Rimbano finta ala. 
Bloccato il centro campo av­
versario. ci ha pensato Za­
non a salire ben presto in 
cattedra per organizzare l'of­
fensiva gialloblù. I padroni 
di casa sono apparsi molto 
concentrati, lasciando pochi 
spazi liberi e lanciando spes­
so e volentieri sulle fasce 
laterali a turno sia Rimba­
no che Matricciani e Parlan­
ti. Il Modena, che aveva ben 
presente la posta in palio, 
almeno di quest'ultima par­
tita ha saputo riscattare un 
campionato mediocre. 

« Ho sempre sostenuto — 

ci ha detto Pinardi alla fi­
ne — che il Modena non me­
ritava assolutamente la serie 
C. Oggi lo abbiamo dimo­
strato battendo un Monza al 
quale bisognerebbe assegnare, 
per quello che ha saputo fa­
re, la promozione ad hono­
rem. Avessimo reso luon ca­
sa come al "Braglin" non sa­
remmo stati qui a penare per 
novanta minuti ». 

La partita, agli ordini di 
un Menicucci deciso ed auto 
ritarto che ha saputo stron­
care sul nascere ogni tenta­
tivo di gioco violento, e ini­
ziata con il Modena deciso 
ad aggredire l'avversano co­
stringendolo alla difesa. Il 
primo pericolo però lo cor­
re Tani sempre indeciso nel­
le uscite, e che al nono mi­
nuto vola a farfalle permet­
tendo ad Antonelli di centra­
re la porta dove Piaser giun­
ge al momento giusto per 
salvare in extremis. Il Mode­
na continua ad attaccare im­
pegnando Terraneo con tiri 
di Matricciani 13', Mariani 
15", e Zanon il quale al 22' 
tutto solo ben imbeccato da 
Bellotto si presenta davanti 
a Terraneo molto bravo a de­
viare in uscita. Al 30' la più 
grossa occasione per il Mon­
za: punizione di Buriani da 
sinistra, in area, con Tarn 
che esce a vuoto e palla sul 
piede di Ardemagni: la mez­

zala monzese spedisce un pal­
lonetto verso la porta che 
incoccia sul palo. Due mi­
nuti dopo il gol del Modena-
punizione di Parlanti da me­
ta campo, verso l'area avver­
saria, dove Fasoli controlla 
male permettendo a Bellinaz­
zi di allungare all'indietro al­
l'accorrente Rimbano che al 
volo, da quindici metri, bat­
te imparabilmente Terraneo. 

Ripresa. 11 Monza non si 
dà per vinto ed il Modena 
non cede. La partita si scal­
da e Menicucci ha il suo 
daffare per mantenere la cal­
ma. All'ir arriva il pareggio 
degli ospiti. Punizione dal li­
mite dell'area e, mentre ì mo­
denesi si apprestano a for­
mare la barriera, Ardemagni 
serve sulla destra Buriani. 
Questi entra in area e da 
posizione angolatissima, con 
un secco rasoterra riesce a 
far passare la palla sotto la 
pancia di Tani. Tutto da ri­
fare. Il Monza sembra ac­
contentarsi del pan. ma il 
Modena non vuole correre ri­
schi. Si fa più guardingo lan­
cia ì suoi contropiedisti e 
al 3tì* io sgusciante Mariani 
sfrutta l'indecisione di Vin­
cenzi permettendo a Bellinaz­
zi di realizzare il gol della 
salvezza matematica. 

Luca Dalora 

Liquidato il Rimini con una doppietta dell'ala (2-0) 

Atalanta nel giro 
grazie a Bertuzzo 

Continua pressione dei bergamaschi • Emozioni a non finire per gli spettatori 

MARCATORE: Bertuzzo (A.) 
al 6' e al 12' del s.t. 

ATALANTA: Pizzaballa; An-
dena. Mei; Mastropasqua, 
Marchetti, Tavola (Mongar-
di dal 15* del s.t.); Fanna, 
Rocca, Scala, Festa, Ber­
tuzzo. 12. Cipollini, 13. Chia-
renza. 

RIMINI: Recchi (Tancredi 
dal 25* s.t.); Agostinelli. 
Grezzani (Marini dal 20' 
s.t.); Sarti, Romano II, Ber­
lini; FagnI, Visentin, Sol-
lier, DI Maio, Pellizzaro. 
14. Natali. 

ARBITRO: Menegali, di Ro­
ma. 
NOTE: Giornata molto cal­

da con refoli di vento. Ammo­
niti Romano II, Rocca, Pelliz­
zaro e Mei. Sostituito per in­
fortunio Tavola. Spettatori 30 
mila, 21278 paganti per un in­
casso di 63.139.490; calci d'an­
golo 16 a 3 per l'Atalanta. 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO — Tutti in piedi 
urlando, piangendo, ridendo 
ed una incontenibile esplosio­
ne di entusiasmo dopo aver 
vissuto momenti di viva ten­
sione. L'Atalanta era in serie 
A. E* stato verso la fine della 

La rete decisiva del Cagliari solo all'84' (3-2) 

GRANDE VIRDIS, MA CHE FATICA! 
D M u t tWattaccaiite aabita ria Mite saucVe ti A • Pai H pareo» Ml'Asctti C M i tjtJ ti Zaristi - Di Ferrari il pinto della ffflaria 

MARCATORI: Vlnna (C) al 21* 
del p.U Virdis (C) al §\ Zan-
doli (A) a ln i ' su rigorr. 
ZandoU al 2S\ Frmri (C) al 
39* dell» ripresa. 

CAGLIARI: Corti; I<amagni, 
Looffoborc*; QnacHozzi, Va­
leri, Roffi; Beilini. Oraziani 
(dal 3T della ripresa Fer­
rari). Pira». Brngnera. Vir­
dis. 12. Covparoni, 13. Galli­
poli. 

ASCOLI: Grassi; Perico, An-
; arrine; Scena, Mancini, Mo­

rello: ViBm, Salvori, Maghe-
•' rbri (dal 22* della ripresa 
*. Mastrangeli). VtTani. Zan­

doU. 12. Brini, 13. Qoaresi-

DALLA REDAZIONE 
CAGLIARI — Se a nessuno, 
oggi a Cagliari, è venuto un 
infarto, è solo fortuna. Gli e-
lementi per spaccare cuori 
anche molto saldi c'erano tut­
ti. nella battaglia fra Caglia­
ri e Ascoli. 

I marchigiani seno arrivati 
in Sardegna col fermo e spor-
tivtssimo proposito di manda­
re a monte i sogni di gloria 
cagliaritani. Erano memori, 
forse, del pareggio che i ros­
soblu ormai condannali gli 
imposero nell'ultima partita di 
serie A dello scorso campio­

nato. e che valse loro la re­
trocessione. 

Ma andiamo dal principio: 
c'erano più di 60.000 perso­
ne. Il pubblico isolano ha sen­
tito il profumo oella massi­
ma serie, ed è accorso come 
non capitava da tanto, tanto 
tempo. Esattamente dall'in­
contro di Coppa dei campio­
ni con l'Atletico Madrid. Altri 
tempi. 

Il calcio d'inizio è stato 
per il Cagliari, subito parti­
to all'arrembaggio cercando 
di sfruttare a suo favore il 
caldo quasi africano di que­
sto pomeriggio. Al terzo mi­
nuto Graziarli colpisce il pa­
lo. Ma l'Ascoli non accetta il 
ruolo di vittima designata: 
combatte con le unghie e con 
i denti, risponde colpo su col­
po. Si fa pericoloso più vol­
te, e al 20* sfiora il gol con 
ZandoU. 

Un minuto dopo comincia 
la festa delle marcature: è 
Quagliozzi, uno dei migliori 
fra i rossoblu, che conquista 
la palla a centrocampo, scat­
ta. dribbla tre avversari, si 
affaccia al limite dell'area ti­
ra con violenza. Grassi in­
tuisce, arriva sul pallone ma 
non trattiene: gioco facile per 
Virdis. appostato a pochi pas­
si, insaccare a porta vuota. 

Il ghiaccio è rotto. Mastro 
Brugnera impugna la bacchet­
ta e dirige gli assalti con 
spunti e suggerimenti di gran 
classe. Grassi si salva ir» cor­
ner al 22' su tiro -di Longo-
bucco Qualche minuto dopo 
il terzino, oggi lucidissimo nel 
ruolo di mezz'ala (Magheri-
ni, il suo uomo, è centravan­
ti per fìnta, ma gioca da me­
diano) tira ancora e Grassi 
ancora blocca. Al 28' ci tenta 
Qjiagliozzi, il portiere manda 
in corner. Al 39' lo stesso Qua­
gliozzì sfiora il palo. Ancora 
ci provano prima dello sca­
dere Virdis e Bellini. 

n Cagliari imperversa or­
mai in lungo e hi largo. I 
gol potrebbero essere tanti; 
non vengono, ma la vittoria 
sembra ugualmente conqui­
stata. 

L'Ascoli combatte ma pare 
che fra le due formazioni ci 
sia una grossa differenza di 
qualità. 

La ripresa comincia con gli 
ospiti che hanno cambiato 
calzoncini: prima bianchi ora 
blu. Sarà scaramanzia? 

Sembra comunque insuffi­
ciente. Continua la danza ros­
soblu. Al 4' Bellini sbaglia di 
poco. AI 6' Virdis raddoppia: 
l'ala vince un takle col suo 
guardiano Perico nella tre 

quarti di campo, e si lancia 
in uno slalom: supera tre av­
versari come birilli « cadono 
anche, sbilanciati dalle fìnte. 
proprio come i birilli», entra 
m area, spiazza Grassi in 
uscita, e segna. 

Potrebbe essere tutto finito. 
Ma il diavolo, sotto veste del­
l'arbitro Lattami, ci mette la 
coda. All'ir assegna un ri­
gore che nessuno ha risto per 
fallo di mano di tamagni. 
Zandoh. implacabile, trasfor­
ma. I padroni di casa appaio­
no scioccati e mirano a di­
fendere l'esiguo vantaggio. 

Ma i bianconeri, scatenati 
vedendo la confusione avver­
saria incalzano. Al 13' Morel­
lo sbaglia da pochi passi. Al 
23' Mastrangeli serve un pal­
lone stupendo per Zandoli che 
in corsa supera Corti. E' il 
2-2. I sessantamila sono di 
ghiaccio. 

Capitan Brugnera suona la 
riscossa, e inventa numeri fan­
tastici da grandissimo cam­
pione. Al 25* con un diabolico 
pallonetto costringe Grassi al 
più diffìcile intervento della 
partita; al 2T si porta la palla 
in area, dribbla • questo e 
quello, e, proprio mentre sta 
per tirare, viene atterrato. 

Rigore sacrosanto: l'incari­
cato. Virdis, sente troppo la 

responsabilità: è un tiro che 
vale un campionato: sbaglia e 
Grassi raccoglie con facilità. 
Per il Cagliari si fa buio. To-
neatto toglie un centrocampi­
sta ormai spento per il gran 
caldo. Graziani. e mette in 
campo un centravanti puro, 
Ferrati. E' ti 32*. I padroni 
di casa giocano tutto un cam­
pionato in tredici minuti, tut­
ta la squadra è all'attacco. Co­
mincia una successione infini­
ta di calci d'angolo. Gli asco­
lani chiusi a riccio non per­
mettono più nulla. Al 36* Vir­
dis lambisce la base del palo 
con un magnifico colpo di te­
sta. Quando mancano sei mi­
nuti al termine, la fine della 
grande paura: punizione dal 
limite. Tocca Virdis per Fer­
rari che insacc? con un boli­
de violentissimo. Il centravan­
ti ha raccolto in quel tiro tut­
ta la rabbia di un intero cam­
pionato in panchina. Gli ulti­
mi cinque minuti trascorrono 
con i cagliaritani che fanno 
melina. Al fischio di chiusura 
i tifosi invadono pacificamen­
te il campo. 

Ma i giochi ancora non so­
no conclusi. La battaglia è 
servita soltanto a conquistare 
l'accesso agli spareggi. 

Sergio Atztni 

partita quando si è diffusa in 
un baleno la notizia captata 
dalle radioline del gol vincen­
te del Modena e del rigore 
fallito del Cagliari. Poco dopo 
l'entusiasmo si raggelava es­
sendo tornati in vantaggio i 
sardi a conclusione di una 
partita ricca di colpi di scena. 

E cosi la festa e stata ri­
mandata e gli applausi che 
piovevano sui nerazzurri rac­
colti al centro del campo do­
po l'ennesima vittoriosa fatica 
sapevano anche di rammarico 
e di delusione. Anche l'allena­
tore Rota pur elogiando il 
comportamento dei suoi ra­
gazzi a fine partita non riu­
sciva a nascondere un po' di 
amarezza. « Vuol dire che a-
desso lotteremo negli spareg­
gi come siamo abituati da 
sempre nella consapevolezza 
che l'impresa non è proibiti­
va. La sorpresa della giorna­
ta e stata la vittoria con lar­
go punteggio del Pescara e 
che condanna la Spai alla re­
trocessione ». 

L'Atalanta ha fatto tutto il 
suo dovere. In uno stadio 
gremitissimo dove il tifo ri­
bolliva sotto il solleone i ne­
razzurri sono stati si può di­
re costretti a premere subito 
sull'acceleratore. Il Rimini di­
ventava subito simpatico o an­
tipatico a seconda se facilita­
va o contrastava il passo agli 
atalantini. E si deve dire che 
è stato quasi sempre simpa­
tico anche se non poteva di­
ventarlo oltre misura. Per tut­
to il primo tempo la palla è 
stata giocata nell'area rimine-
se o nelle sue immediate adia­
cenze. 

Innumerevoli tiri dentro e 
fuori la porta e non sappiamo 
quante volte l'urlo del gol e 
stato ricacciato in gola ai ti­
fosi per le prodezze del por­
tiere Recchi o per il bersaglio 
mancato per pochi centimetri. 
Il primo fromboliere è stato 
Scala. Il portiere gli respinge 
acrobaticamente la sfera da 
tre passi. E fermerà sempre 
con stile molto audace una 
schiacciata di testa di Mastro-
pasqua su angolo battuto da 
Bertuzzo. 
- Al quarto d'ora l'Atalanta 
spreca la terza palla-gol. L'a­
veva offerta Tavola dopo una 
splendida discesa a Bertuzzo 
che poteva colpire senza osta­
coli da corta distanza ma spe­
diva a lato. Si prosegue sulla 
stessa falsariga. Ci sono un 
paio di forti tiri radenti di 
Marchetti anche lui all'attacco 
che sfiorano I montanti e nuo­
ve fiondate di Rocca e di Sca­
la. Invece un po' sotto tono 
gioca il giovane Fanna affida­
to alla guardia di Gi^zzani 
che sovente si avvale dell'aiu­
to di un altro difensore. Si 
comincia a pensare che il por­
tiere Recchi sia in possesso 
di qualche talismano che Io 

Srotegge da qualsiasi pericolo. 
fon è solo bravo ma anche 

fortunato. Se ne ha una cla­
morosa conferma a cinque mi­
nuti dal riposo; nell'area inta­
sata un rimpallo favorisce 
Bertuzzo. il «bomber» si tro­
va solo a tre metri dalla por­
ta, Scarica sulla palla tutta 

la sua rabbia ma Recchi gli ri­
batte U tiro con i piedi dopo 
aver annaspato per l'area co­
me un saltimbanco. 

Una partita stregata? Vi è 
tutto il secondo tempo per 
avere una risposta. L'avvio 
sembra una ripetizione con 
due staffilate di Mastropasqua 
ed una di Scala che sfiorano 
l'esterno dei montanti. Poi ci 
si mette anche l'arbitro. Me­
negali ammonisce Rocca rite­
nendolo un simulatore mentre 
in realtà era stato forzato in 
area senza troppi complimen­
ti. Poco dopo avremo un sag­
gio di bravura arbitrale. Il 
terzino Mei opera una lunga 
discesa, appena entra in area 
riceve una vigorosa spallata 
da Sarti, barcolla ma non ca­
de. Menegali fischia il rigore e 
Mei corre subito esultante ver­
so la panchina. 

Adesso si pensa « il Riminl 
è spacciato ». Sarà cosi ma vi 
sarà ancora un brivido. Quel 
diavolo di portiere ribatterà 
anche il tiro dal dischetto di 
Scala, non troppo angolato: vi 
è però in agguato Bertuzzo. 
che primo di tutti arriva sul­
la palla e batte imparabilmen­
te Recchi. Sono passati appe­
na sci minuti e sei minuti do­
po. dopo che Rocca e Tavola 
erano stati soccorsi e rimessi 
in piedi accusando qualche 
botta, si può ammirare un bel­
lissimo gol. 

Lo spunto estroso è di Ma­
stropasqua che in poco spa­
zio si smarca, serve intelligen­
temente Bertuzzo, bruciati tut­
ti sullo scatto l'ala fa secco 
anche il portiere con un fol­
gorante sinistro. Adesso l'Ata­
lanta può procedere in carroz­
za. Tavola viene rilevato da 
Mongardi, anche la panchina 
riminese richiama prima Grez­
zani e poi niente meno che 
Recchi evidentemente ritenen­
do chiuso il conto. Non corre 
più nessuno. Si giocherella 
Pellizzaro vuole essere la pe­
cora nera e viene sonoramen­
te fischiato. 

C'è sempre un rompiscatole 
che vuol guastare la festa. So­
lo lui darà fastidio, provocan­
do prima una punizione a due 
in area; battuta da Berlini e 
deviata dalla barriera la palla 
viene raccolta e sciupata da 
Fagni. Pizzaballa. un po' di 
gloria anche per lui, intuisce 
il tiro, si tuffa sulla destra e 
lo mette in angolo. 

Aldo R«fìii 

Il Brasile cantre 
Seu i l e JigaslaYia 

Questi i principali incontri 
di calcio intemazionali in pro­
gramma questa settimana: 
mercoledì 22: Finlandia-Dani­
marca (amichevole); giovedì 
23: Brasile-Scozia (amichevo­
le); domenica 26: Brasile-Ju­
goslavia (amichevole); Argen­
tina - Francia (amichevole); 
Hong Kong-Corea del Sud 
(eliminatorie Coppa del mon­
do); Zambia • Algeria (Coppa 
delle nazioni africana). 
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